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Dopo le carte bollate e le querele dell’ad di Toscana Aeroporti a politici e sindacalisti

Censura a Naldi dal consiglio regionale
Ieri il voto unanime. Petrucci: «Manager inadeguato». Carrai: «Piena fiducia all’ad»

di Gabriele
Masiero

S
i parte. Il 15 marzo se-
gnatevelo con il circo-
letto rosso sul calen-

dario, perché non sarà un gior-
no qualunque ma la data nella
quale il «nuovo» aeroporto di Pi-
sa, dopo anni di attesa, comin-
cerà a prendere forma. Certo,
per qualche mese ciò che acca-
drà sarà sostanzialmente invisi-
bile. Perché i lavori saranno con-
dotti sul sottosuolo o comun-
que saranno propedeutici al ma-
xi-intervento di restyling della
nuova aerostazione che condur-
rà finalmente il «Galilei» dentro
il terzo millennio.
Con un terminal pensato per
accogliere fino a 8 milioni di pas-
seggeri all’anno e dunque ade-
guato ai più moderni standard
di servizio per la variegata uten-
za del traffico aereo. Il nuovo
terminal disegnerà anche un
nuovo volto per il quartiere di
San Giusto e si presenterà con
connotati significativamente di-
versi da quelli attuali. Occorrerà
però aspettare l’autunno per in-
travedere i cambiamenti, per-
ché i lavori in partenza la prossi-
ma settimana subiranno un deci-
sivo rallentamento in concomi-
tanza con la summer, la stagio-
ne dove si moltiplicano i voli gra-
zie al turismo e che secondo le
previsione di Toscana Aeroporti
farà registrare una significativa
ripresa del traffico restituendo

un importante boccata d’ossige-
no alle casse della società dopo
quasi tre anni caratterizzati da
forti perdite finanziarie dovute
proprio al crollo dei passeggeri
per le limitazioni imposte dal Co-
vid.
Ora però il futuro è a portata di
mano e i lavori non sono più un
miraggio, ma realtà tangibile e

visibile proprio grazie ai primi
cantieri che si apriranno marte-
dì prossimo. Nei piani non c’è,
infatti, solo il nuovo terminal ma
anche l’adeguamento delle in-
frastrutture di volo e la realizza-
zione di un hub di manutenzio-
ne aeromobili. Se il nuovo termi-
nal sarà infatti efficiente, moder-
no e adeguato agli standard di

un grande aeroporto internazio-
nale e ai relativi servizi per i pas-
seggeri, altrettanto dovrà acca-
dere per la parte infrastruttura-
le: gli interventi previsti riguar-
deranno il raccordo Echo e la pi-
sta secondaria, utilizzata attual-
mente solo per il rullaggio, l’am-
pliamento dell’area di staziona-
mento in coerenza ai fabbisogni

aggiornati (e su questo è infatti
in corso una serrata interlocu-
zione proprio con il ministero
della Difesa in conseguenza del-
la coabitazione tra lo scalo civi-
le e quello militare, e l’hub della
manutenzione degli aerei con
uno sviluppo infrastrutturale
nell’area nord est del sedime ae-
roportuale militare.
Il nuovo terminal invece au-
menterà la superficie totale da
35.900 a 63.800 metri quadrati
con il conseguente incremento
di gate (da 16 a 23), varchi secu-
rity (da 8 a 10) e di aree commer-
ciali (+2.300 mq.). Il master-
plan, su questi aspetti, prevede
che sarà «migliorato il rapporto
tra terminal e piazzali degli aero-
mobili, l’equilibrio volumetrico
e compositivo del terminal, i
flussi e i percorsi dei passeggeri
e di conseguenza l’esperienza
degli stessi, le condizioni di sicu-
rezza separando i flussi di imbar-
chi dalla viabilità perimetrale, la
possibilità di gestire contempo-
raneamente due voli interconti-
nentali, l’inserimento di even-
tuali ulteriori finger, l’amplia-
mento dell’area riconsegna ba-
gagli e, infine, la circolazione
dei mezzi di rampa».
Insomma, a leggerlo così è qual-
cosa di più di un semplice resty-
ling dell’aerostazione: l’obietti-
vo di Toscana Aeroporti è cam-
biare passo e far «decollare»
davvero il Galieli rendendolo
uno scalo intercontinentale di
prima fascia. E tutto ciò avverrà
entro i prossimi 4 anni.

PISA

Il consiglio regionale ha appro-
vato all’unanimità un atto con il
quale «si censura il comporta-
mento dell’ad di Toscana Aero-
porti, Roberto Naldi (foto), che
aveva querelato il consigliere re-
gionale Diego Petrucci» poi pro-
sciolto dall’accusa di diffamazio-
ne in sede di udienza prelimina-
re che invece aveva ravvisato
nella condotta del consigliere
di Fdi una critica politica. Stes-
sa sorte era toccata a un sinda-
calista e al consigliere comuna-
le di Diritti in comune, Ciccio Au-
letta, pur rinviando gli atti al pm
per individuare i responsabili de-
gli insulti postati sotto i loro
messaggi sui social. «Naldi - ha
detto Petrucci - si è dimostrato
inadeguato a governare una so-
cietà partecipata anche da enti

pubblici quali Regione Toscana
e Comune di Pisa. Quello di Nal-
di ha il sapore di un atto intimi-
datorio di chi pretende che il
suo operato non possa essere
criticato». Immediata la replica
del presidente di TA, Marco Car-
rai, che ha confermato «piena fi-
ducia a Naldi»: «Ci ritroviamo a

una censura nei confronti di un
dirigente di una società privata,
quotata in Borsa, che ha avuto
solo l’ardire di esporre querela
per difendere il suo onore e
quello della società che peral-
tro ha trovato parziale accogli-
mento dal Gip: non contento il
consiglio regionale ha dato man-
dato al rappresentante regiona-
le in Cda di informare gli altri
consiglieri sui contenuti dell’at-
to di censura ma come presiden-
te del consiglio di amministra-
zione di una società sottoposta
al controllo della Consob ricor-
do al consiglio regionale che i
soci sono rappresentati in as-
semblea e non nel Cda i cui con-
siglieri sono indipendenti e non
devono sottostare a eventuali
mandati dei soci, pena l’incorre-
re in un reato penale, ma devo-
no solo agire nell’interesse del-
la società».

Prima i sottoservizi poi un rallentamento dei
lavori per lasciare spazio alla summer del
«Galilei« per la quale si prevede una
consistente ripresa del traffico aereo e poi, a
novembre, il via libera vero e proprio al
restyling del terminal che cambierà volto allo
scalo pisano traghettandolo nel futuro.
Tra 5 giorni l’aeroporto inizia la sua seconda
vita con l’apertura del cantiere dei lavori,
realizzati da Toscana Aeroporti costruzioni, la
società nata dall’alleanza tra il gestore
aeroportuale e il Gruppo Madonna, che
saranno propedeutici al maxi-cantiere del
prossimo autunno quando si procederà al

vero e proprio ampliamento del terminal. Si
tratta di interventi attesi da anni e che
finalmente si concretizzano dando attuazione
al masterplan che prevede non solo la
realizzazione della nuova aerostazione,
ma anche l’adeguamento delle infrastrutture
di volo.
In questa prima fase le opere edilizie
riguardano la realizzazione di una serie di
interventi sul sottosuolo e che riguardano i
collettori fognari ma anche i cavidotti per
trasporto energia, dati, telefonia, antincendio
e acqua sanitaria. Il costo complessivo di
questi lavori ammonta a 8,5 milioni di euro.

«Galilei» pronto al decollo
Apre il maxi-cantiere
Fra 5 giorni via ai lavori preparatori per l’ampliamento vero e proprio dello scalo
I gate passano da 16 a 23. A regime sarà in grado di ospitare 8 milioni di passeggeri

Uno scorcio della nuova aerostazione come appare nei rendering di progetto


